
AnieRubrica

4 ICP Rivista dell'Industria Chimica 01/08/2014 BACK RESHORING: L'IMPRESA TORNA A CASA 2

Elettronews.com 23/07/2014 SEDI ALLESTERO? ORA SI RIENTRA. ANIE ANALIZZA IL
BACK-RESHORING

3

Secsolution.com 21/07/2014 ASSEMBLEA ANNUALE DI ANIE CONFINDUSTRIA: INNOVAZIONE E
BACK RESHORING FAUTORI DI UN RITORNO ALLA PRO

6

Automazione-plus.it 18/07/2014 OTTIMI RISULTATI PER L'INDUSTRIA DEI SISTEMI DI TRASMISSIONE
MOVIMENTO E POTENZA

8

Oneitsecurity.it 16/07/2014 BACK RESHORING, PERCHE' LE AZIENDE TORNANO IN ITALIA 11

PMI.it 16/07/2014 BACK RESHORING, PERCHE' LE AZIENDE TORNANO IN ITALIA 12

Periti.info 11/07/2014 INDUSTRIA ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA: RITORNO IN ITALIA 13

CommercioElettrico.com 10/07/2014 ANIE CONFINDUSTRIA: TORNARE A PRODURRE IN ITALIA 15

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1

Data

Pagina

Foglio

   08-2014
4

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Mensile

Anie Pag. 2



Le Pmi rientrano a casa. Tornare a produrre in Italia si può, a patto che si

investa sempre più in ricerca e sviluppo e si ponga al centro della sfida

l’innovazione tecnologica e di prodotto per imporre al mercato dell’industria

manifatturiera elettrotecnica ed elettronica un nuovo modo di fare impresa sotto

il segno della sfida 4.0, puntando su web, marketing e comunicazione digitale a

quattro direzioni.

Reshoring, innovazione ed education sono stati i tre grandi temi affrontati nel

corso dell’evento, aperto dal presidente di ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla

presenza di Giuliano Pisapia, sindaco di Milano, Lisa Ferrarini, vice presidente

di Confindustria per l’Europa, Diana Bracco, presidente di Expo 2015 Spa e

Commissario per Padiglione Italia, e Maurizio Pernice, Direzione Generale per

la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche del Ministero dell’Ambiente. (v. Il

back-reshoring sul sito Anie).

Il rientro a casa

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi

precedentemente delocalizzati all’estero, è stato al centro di uno studio

realizzato dalla Federazione con il contributo di Luciano Fratocchi, professore

di Ingegneria economico-gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce del

gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring. Dallo studio emerge

che i settori ANIE rappresentano quasi il 20% del totale del fenomeno italiano,

piazzandosi in seconda posizione alle spalle solo di abbigliamento e

calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree geografiche

da cui si ritorna di più, per un fenomeno che si origina nel 40% dei casi

dalle piccole e medie imprese. Tra le motivazioni più rilevanti per il rientro,

il minore controllo della qualità della produzione all’estero (“molto rilevante” per

un terzo delle aziende ANIE intervistate), la necessità di vicinanza ai centri

italiani di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica (22,2%).

“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente

ravvicinate, ha cambiato la storia dell’industria manifatturiera -ha

commentato Claudio Andrea Gemme, presidente di ANIE Confindustria-

. Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza

la manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in

Italia non è utopistico. Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si

creassero le condizioni per poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale
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e della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca e innovazione,

valorizzazione del know how tecnologico e della qualità del made in Italy,

promozione degli asset strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le

imprese ANIE non si sono rassegnate: dall’indagine presso i nostri soci è

emerso che l’industria elettrotecnica ed elettronica continua a distinguersi nel

panorama nazionale per una spiccata propensione al cambiamento,

all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte componente tecnologica

delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e

dunque le soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e

sapranno garantire ancora di più in futuro, vantaggi competitivi per tutti”.

Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma

vocazione all’innovazione: il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in

R&S nel triennio 2011-13 una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40% ha

inoltre segnalato un’incidenza della spesa in Ricerca & Sviluppo sul fatturato

addirittura superiore al 4%.

Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per

il 72% delle imprese un nuovo modello organizzativo è alle porte e verrà attuato

completamente nel settore elettrotecnico ed elettronico già entro il 2017. Per

il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard di organizzazione

aziendale è già concretamente in atto. Basti pensare che, secondo lo

studio, per oltre la metà delle aziende ANIE l’adozione delle più moderne

tecnologie di ICT e ITS (Internet of Things and Services) è completamente

avviata da tempo; l’8% di loro ha appena intrapreso questo cammino e il 25%

conta di farlo entro breve. Insomma, la fabbrica 4.0 è una realtà molto più

prossima di quanto si creda.

Dati di settore

La salute economica del settore rimane purtroppo critica. I comparti

rappresentati in ANIE Confindustria hanno infatti registrato l’anno scorso una

flessione del fatturato aggregato dell’11,8%. In un solo anno il fatturato è

passato dai 63 miliardi di euro del 2012 ai 56 miliardi di euro del 2013, perdendo

7 miliardi di euro. Quasi tutti i comparti rappresentati nella Federazione hanno

chiuso il 2013 con un andamento di segno negativo. Nello specifico, hanno

mostrato le diminuzioni più accentuate i comparti Componenti elettronici (-

11,2%), Tecnologie per la Trasmissione di energia elettrica (-9%) e Cavi (-

8,3%).

La tenuta del settore sicurezza

In sofferenza sono anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e Componenti e

sistemi per impianti (-5,8%), tradizionali comparti fornitori di tecnologie che si

rivolgono a un mercato edile in stagnazione.

Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano Automazione industriale, che a

fine 2013 ha registrato un incremento annuo del fatturato totale del 3,9%,

e Sistemi di Trasmissione Movimento e Potenza che hanno mostrato una

variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i comparti hanno beneficiato della

domanda di tecnologie innovative da parte delle imprese manifatturiere italiane

più competitive e impegnate nella conquista dei mercati esteri. Infine, il

comparto Sicurezza e Automazione Edifici ha mostrato una sostanziale tenuta

del giro d’affari complessivo (+0,9%), pur in un percorso di graduale

rallentamento rispetto agli ultimi anni.

Esportazioni in recupero

In questo quadro difficile pesa soprattutto l’impoverimento del mercato interno.

Nel complesso a fine 2013 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie ANIE ha

mostrato un calo del 5,5%. Uno scenario internazionale in costante

rallentamento ha limitato nel 2013 le potenzialità espresse dalla domanda

estera. In chiusura d’anno le esportazioni dei settori ANIE hanno mostrato un

moderato recupero (+0,8% la variazione rispetto al 2012). Questo andamento

continua a essere penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda

nell’Unione Europea, a cui si rivolge oltre la metà delle esportazioni

elettrotecniche ed elettroniche italiane. Fra i comparti che nel 2013 hanno visto

una crescita più sostenuta delle esportazioni ci sono Produzione energia da

fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica (+3,9%) e Apparecchi domestici e

professionali (+2,3%).
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Il manifatturiero italiano deve crescere e per farlo deve ripartire dalla fabbrica.

Portare lavoro in Italia si può, a patto che le aziende che decidono di farlo, non

siano lasciate sole. È il duplice messaggio emerso dall’Assemblea

annuale di ANIE Confindustria, Federazione Nazionale delle Imprese

Elettrotecniche ed Elettroniche che rappresenta 1.200 aziende associate e

circa 410.000 occupati in Italia, che si è tenuta il 2 luglio a Milano.

(Lara Morandotti).

Tag: Anie Confindustria, back-reshoring

Il tuo nome Inserisci il tuo nome

La tua e-mail Inserisci un indirizzo e-mail

Sito

Messaggio

 Codice CAPTCHA *

Invia il commento

Ricerca

Tag popolari

videosorveglianza, domotica, norme cei, cavi, sicurezza, integrazione, impianti
illuminazione, norma cei, impianti videosorveglianza, ups, led, Videocitofoni,
installazione elettrica, quadri elettrici, fulmini, normativa, ventilazione locale ups,
interruttori differenziali, lampade led, recupero crediti, cavi coassiali, mercato,
formazione, illuminazione a incasso, cei 64-8, schneider electric, Hesa, differenziali,
gruppi di continuità, antintrusione

© 2013 Tecniche Nuove Spa • Tutti i diritti riservati. Sede legale: Via Eritrea 21 - 20157 Milano.
Capitale sociale: 5.000.000 euro interamente versati. Codice fiscale, Partita Iva e Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano: 00753480151

Post precedente
Normativa antifurto, l’essenziale in 9
minuti

Invia il tuo commento

3 / 3

    ELETTRONEWS.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-07-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 5



lunedì ,  21   lugl io  2014

796

Mi piaceMi piace

CondividiCondividi

Home Notizie Articoli
Tecnologie
e Soluzioni

Mercati
Esteri

La parola
al legale

Interviste
Audio
video

Fiere Newsletter Formazione
IP-Security
Forum 

festival ICT 

BUSINESS & PEOPLE

Assemblea annuale di
ANIE Confindustria:
innovazione e Back
Reshoring fautori di un
ritorno alla produzione in
Italia

21/07/2014

MILANO  - Presso la sede del Il Sole 24 Ore, si è tenuta, il 2 luglio scorso, l’Assemblea annuale
di ANIE Confindustria. Oltre al Presidente, Claudio Andrea Gemme, sono intervenuti: Giuliano
Pisapia, Sindaco di Milano; Lisa Ferrarini, Vice Presidente di Confindustria per l’Europa; Diana
Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione Italia, Maurizio Pernice,
Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, Ministero dell’Ambiente. I
temi dibattuti sono stati numerosi, ma i tre principali al centro della discussione sono stati
Reshoring, innovazione ed education. Il back reshoring, ovvero il rientro in patria dei siti
produttivi che erano stati delocalizzati all’estero in precedenza, è stato il fulcro di uno studio
realizzato dalla Federazione, con il contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria
economico-gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-
Club MoRe Back Reshoring. Lo studio ha messo in evidenza come i settori ANIE rappresentino
quasi il 20% del totale del fenomeno italiano, ponendosi in seconda posizione, dopo
abbigliamento e calzature. Le aree geografiche da cui si fa ritorno in misura più massiccia? Est
Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%), per via di un minore controllo della qualità della
produzione all’estero, per la necessità di essere vicino ai centri italiani di R&S (25%) e a causa
dei maggiori costi della logistica (22%). Molto chiare le parole del Presidente: “L’ultimo decennio,
a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha cambiato la storia dell’industria
manifatturiera. Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza la
manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è
utopistico. Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per
poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale e della burocrazia, detassazione degli utili
reinvestiti in ricerca e innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e della qualità del
made in Italy, promozione degli asset strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le
imprese ANIE non si sono rassegnate: dall’indagine presso i nostri soci è emerso che l’industria
elettrotecnica ed elettronica continua a distinguersi nel panorama nazionale per una spiccata
propensione al cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte componente
tecnologica delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e dunque le
soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di più in
futuro, vantaggi competitivi per tutti.”

Innovazione e spinta al cambiamento

La stessa indagine fa emergere un altro dato interessante: la forte vocazione all’innovazione che
contraddistingue la maggior parte delle imprese: il 60% di esse ha dichiarato di aver investito in
R&S nel triennio 2011-13 una quota di fatturato superiore al 2%. Decisa è anche la propensione
al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese un nuovo modello organizzativo è
alle porte e verrà attuato completamente nel settore elettrotecnico ed elettronico entro il2017.
L'analisi, così come è stato esposto durante i lavori, mostra però anche un risvolto meno
positivo: continua a languire la salute economica del settore ANIE. I comparti rappresentati in
ANIE Confindustria hanno registrato nel 2013 una flessione del fatturato aggregato pari
all’11,8%. In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di euro del 2012 ai 56 miliardi di
euro del 2013, perdendo 7 miliardi di euro. Le diminuzioni più accentuate sono state rivelate dai
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comparti Componenti elettronici (-11,2%), Tecnologie per la Trasmissione di energia elettrica (-
9%) e Cavi (-8,3%). In sofferenza anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e Componenti e sistemi
per impianti (-5,8%), tradizionali comparti fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato
edile in stagnazione. I Trasporti ferroviari ed elettrificati (-4,6%) risentono da tempo della
debolezza degli investimenti nazionali.

Comparti in controtendenza e la tenuta del comparto Sicurezza

Non mancano però i dati confortanti. Vi sono comparti in controtendenza, che hanno beneficiato
della domanda di tecnologie innovative da parte delle imprese manifatturiere italiane più
competitive e impegnate nella conquista dei mercati esteri. Sono quelli dell'Automazione
industriale (a fine 2013 l'incremento annuo del fatturato totale è stato del 3,9%), e quello dei
Sistemi di Trasmissione Movimento e Potenza, che hanno mostrato una variazione positiva dello
0,7%.  Uno sguardo al comparto Sicurezza e Automazione Edifici, che ha mostrato una tenuta del
giro d’affari complessivo (+0,9%), pur con un certo rallentamento rispetto agli ultimi anni. A
rendere difficile il quadro sono l’impoverimento del mercato interno e soprattutto il calo della
domanda nazionale rivolta alle tecnologie ANIE, pari al 5,5%.  Uno scenario internazionale in
costante rallentamento ha limitato nel 2013 le potenzialità espresse dalla domanda estera. Le
esportazioni dei settori ANIE hanno mostrato un moderato recupero (+0,8% la variazione rispetto
al 2012) a fine 2013. Questo andamento continua a essere penalizzato dalla debole domanda
nell’Unione Europea, a cui si rivolgono oltre la metà delle esportazioni elettrotecniche ed
elettroniche italiane. Fra i comparti ANIE che nel 2013 hanno visto una crescita più sostenuta
delle esportazioni si segnalano Produzione energia da fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica
(+3,9%) e Apparecchi domestici e professionali (+2,3%). www.anie.it
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L’industria italiana dei sistemi di trasmissione
movimento e potenza si conferma in salute, pur
a fronte di un contesto macroeconomico ancora
debole e nonostante dati generali del
manifatturiero ancora negativi. È questo quanto
emerge dai dati presentati dall’ufficio studi di
Assiot, l’associazione italiana costruttori organi
di trasmissione, movimento e potenza, che ha
rinnovato in questi giorni i propri vertici.

Più nel dettaglio rispetto alla flessione del
fatturato complessivo del 2012 (-5,2%), che si
confrontava con il sostenuto recupero del
biennio precedente 2011-2010, caratterizzato
da tassi di crescita elevatissimi, il 2013 chiude,
per l’industria italiana dei Sistemi di
Trasmissione Movimento e Potenza, con un fatturato complessivo che supera 6,2 miliardi di euro e
con un leggero incremento (+0,7%) rispetto al 2012.

Analizzando le singole voci commerciali le consegne su mercato interno presentano un dato
sostanzialmente positivo (+0,4% 2013 vs 2012) dovuto principalmente a due fenomeni: il primo,
più strutturale, legato alle “esportazioni indirette”, ovvero la vendita di componenti a clienti
nazionali che esportano prodotto finito all’estero e il secondo, che sta prendendo piede nell’ultimo
anno, del cosiddetto “reshoring”, ovvero la ri-localizzazione di alcune produzione in Italia a seguito
di una prima fase di internazionalizzazione.

Passando invece ad analizzare le importazioni si evidenzia una buona tenuta dell’Europa, anche in
parte ricollegabile all’effetto “reshoring” all’interno dello stesso continente europeo, e un buon
trend dell’America settentrionale, mentre sono in calo le importazioni dall’America centro-
meridionale. Si registra un dato ancora più negativo per l’Asia, che pesa oltre il 25% del totale, in
particolare dovuto al crollo del Giappone (-42,0% che perde circa 1,7% punti percentuali); a
questo proposito il forte calo può essere imputabile non solo all’avvento di nuovi, agguerriti
concorrenti (in primis la Corea) ma anche a nuove politiche commerciali da parte di diverse
multinazionali giapponesi non più concentrate sul mercato europeo e su paesi con bassi tassi di
crescita quali l’Italia.

A livello di export tiene l’Europa, in particolare grazie all’ottimo trend dei paesi fuori dall’unione
monetaria (+9,8%), che presentano tassi di crescita particolarmente vivaci, mentre si evidenzia un
calo dell’esportazioni verso l’America settentrionale, dovuta al calo degli Stati uniti (-6,9%); questo
dato negativo potrebbero essere dovuto ad un sempre minore ricorso a produzioni estere da
parte degli Stati Uniti, a fronte comunque di tassi di crescita positivi e ad un ritorno al
manifatturiero inteso come asset importante per una concreta ripresa economica. Il primo paese a
cui vengono destinate le nostre esportazioni resta la Germania, storico partner commerciale,
positivi anche i trend del Belgio (+6,8%), importante centro logistico che attrae investimenti di
multinazionali e della Cina (+16,1%), in ripresa dopo il calo del 2012. Da evidenziare un dato
particolarmente significativo, ovvero che i primi 10 paesi in termini di export (70% circa del totale
giro d’affari) presentino una performance globale sotto media (0,4% var. 2013 vs 2012 vs il dato
globale pari a +0,9% 2013 vs 2012) mentre il restante 30% dei paesi verso cui si esporta registri
un trend molto più vivace (+2,1% var. 2013 vs 2012).

Per quanto concerne il trend nella prima parte dell’anno in corso possiamo parlare di sostanziale
stabilità rispetto al 2013, con un andamento molto diverso a seconda dei mercati di sbocco; in
particolare risultano stabili i comparti automobilistico e agricolo, positivi quello dei veicoli industriali
e oil&gas mentre soffrono eolico e siderurgico. La sostanziale tenuta è stimata anche per i restanti
mesi del 2014, nonostante il perdurare di un clima incerto e un quadro generale debole.

A completamento di questi dati ricordiamo come l’Italia continua a giocare un ruolo di primissimo
piano nel panorama mondiale delle trasmissioni di movimento e potenza, e in Europa segue a
ruota la Germania.

La presentazione alla stampa dei dati di settore 2013 è stata l’occasione anche per presentare la
nuova squadra che guiderà assiot, definendone linee guida e strategie, per il prossimo biennio
2014-2016.

Tomaso Carraro (Carraro Group), confermato Presidente dell’associazione, verrà affiancato da
Paolo Ramadori (Oerlikon Graziano) e da Assunta Galbiati (Galbiati Group) nel ruolo di Vice
Presidenti. Nella stessa occasione è stato rinnovato sia il Comitato Esecutivo sia il Consiglio
Direttivo (di cui si allega una scheda aggiornata).

Le linee strategiche del biennio 2014-2016 partono da un assunto: ciascun associato deve avere
la possibilità di essere protagonista, ed il motto sarà “L’assiot che voglio”. Ed infatti il “nuovo
corso” dell’associazione nasce proprio dalle opinioni raccolte da molti degli associati.

Pubblicato il 18 luglio 2014
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tutti ▶

Nasce ReplicaEMEA
Replica Sistemi, società specializzata nello
sviluppo di software per la supply chain execution,
il 27 gennaio 2014 ha...

FLASH NEWS

 

 

Il punto di partenza è chiaro: l’industria delle trasmissioni di potenza e ingranaggi è un eccellenza
italiana poco visibile e poco riconosciuta. Invece, nel mondo, praticamente la totalità dei
macchinari o veicoli che richiedono la riduzione del moto, montano sistemi o componenti prodotti
dalla filiera industriale Italiana. Un patrimonio economico e di cultura che non può essere disperso
ma che al contrario va promosso nel mondo.

Di qui alcuni obiettivi e priorità imprescindibili. Innanzitutto è necessario promuovere ulteriormente
in Italia e mondo l’Industria italiana degli Organi di Trasmissione e ingranaggi, in secondo luogo è
necessario integrare sempre più le tre associazioni del comparto (assiot – sistemi di trasmissione
movimento e potenza, Assofluid e Anie Automazione), in terzo luogo bisogna puntare a sviluppare
TECO come evento mondiale per l’industria OT&I, ed in coerenza a ciò far diventare il magazine
In-Motion come punto di riferimento editoriale per la stessa industria; parallelamente sarà
opportuno sviluppare sinergie e iniziative comuni all’interno di ANIE e organizzare cluster assiot 
(PMI, Aggregati, Ingranaggi, Cuscinetti …), nonché consolidare iniziative in materia di acquisti e
offrire un amplio portafoglio di corsi tecnici e non; infine Assiot si propone di creare un nuovo
format di giornata economica e di giornata tecnica (in aggiunta a TECO).

assiot movimento potenza risultati positivi sistemi di trasmissione

sistemi di trasmissione della potenza

Beni strumentali, 2013 stabile, ripresa nel 2014
Federmacchine, la federazione confindustriale che rappresenta gli interessi di 4.600
produttori nazionali di beni strumentali e loro accessori, ha reso noti i consuntivi del 2013
del proprio comparto di riferimento. Il valore della produzione è stato pari...

Endress+Hauser: un 2013 con il segno +
Il 2013 è stato un ottimo anno per il gruppo Endress + Hauser, che ha aumentato le
proprie vendite nette di circa il 7% arrivando a oltre 1,8 miliardi di euro nel 2013,
segnando un miglioramento rispetto...

Sistemi di trasmissione del movimento e potenza, 2012 a due velocità
Assiot, l’associazione che raggruppa i produttori italiani di sistemi di trasmissione del
movimento e potenza, federata in ANIE, ha reso noti i dati di consuntivo del 2012 e le
tendenze 2013 del proprio comparto di riferimento. Dopo...

Efficienza delle tecnologie e tecnologie per l’efficienza il 15 ottobre a
Malpensa
Sono state ufficialmente comunicati data e luogo di Industrial Technology Efficiency day
2013, la nuova mostra convegno che Fiera Milano Media lancia per offrire un quadro
quanto più completo possibile in relazione all’offerta attualmente disponibile per la...

MC4, movimento in salita
Appuntamento apprezzato da tutti coloro che si occupano di motion control, MC4 – Motion Control For ha
visto la presenza di 46 aziende espositrici e 750 visitatori, un 20% in più dell’anno scorso

La potenza è nulla… senza controllo
Le idee e le necessità del cliente sono diventate parte integrante del processo di sviluppo della nuova
gamma Unidrive M di Control Techniques dedicata al ‘M’anifatturiero

SAVE 2012: chiusura con ottimi risultati
Si è svolta a Veronafiere lo scorso 24 e 25 ottobre l’edizione 2012 di SAVE Mostra
Convegno delle Soluzioni e Applicazioni Verticali di Automazione, Strumentazione,
Sensori, organizzata da EIOM Ente Italiano Organizzazione Mostre.

Iscriviti alla nostra newsletter »
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Se vuoi aggiornamenti su Back reshoring, perché le aziende tornano in Italia inserisci la
tua e-mail nel box qui sotto:

Back reshoring, perché le aziende tornano in Italia
di Barbara Weisz - mercoledì 16 luglio 2014

Il fenomeno si chiama back reshoring, è

considerato un trend emergente che vede l’Italia

ben posizionata nel mondo, anche perché riguarda

in particolare l’industria manifatturiera, e iniziano

a essere sempre più numerosi gli studi economici

che lo indicano come una delle strategie da

supportare per il rilancio del Made in Italy e

dell’economia. Letteralmente back reshoring

significa tornare a localizzare in Italia, e i dati

riguardano le aziende che avevamo delocalizzato

all’estero e che ora stanno tornando a produrre in

Italia. Il trend è fotografato da un ricerca di

UniCLUB MoRe Back-reshoring Research Group,

consorzio di ricerca formato dalle università di Catania, Bologna, Udine, l’Aquila e Modena-

Reggio Emilia, e vede l’Italia al secondo posto nel mondo dopo gli Usa, davanti alla

Germania. Ed è approfondito da uno studio di Anie-Confindustria (elettronica ed

elettrotecnica), con un focus sulle motivazioni che spingono le aziende a tornare in Italia.

=> Delocalizzazione addio, è tempo di back reshoring

E’ interessante confrontare i motivi per cui le aziende negli anni scorsi avevano spostato

gli stabilimenti all’estero con quelli che, ora , le portano a compiere il tragitto inverso. I dati

s rilevano dall’indagine Anie, effettuata su un campione di 107 aziende. Ebbene, i motivi

considerati maggiormente rilevanti dalle imprese per delocalizzare erano stati la vicinanza

al mercato finale (67,9%), il minor costo di produzione (61,5%), e il minor costo del lavoro

(57,1%). Seguono, ma molto meno gettonate, i regimi fiscali agevolati, la burocrazia più

agile, la vicinanza alla fonte di produzione delle materie prime. Oggi invece decidono di

riportare gli stabilimenti in Italia perché all’estero hanno meno controllo sulla qualità

della produzione, considerano stretegica la vicinanza ai centri di ricerca e sviluppo italiani,

si abbassano i costi logistici. Attenzione, le due motivazioni che seguono sono i costi della

produzione e del lavoro, che evidentemente almeno in parte dei paesi in cui è stato scelto

di localizzare tenendo conto dei diversi fattori non è più considerato un vantaggio.

=> Industria 4.0 e bach reshoring: perché conviene produrre in
Italia

Il settore maggiormente interessato dal reshoring è l’abbigliamento, che di fatto vale il

43,5% del totale, seguito dai settori ANIE (elettronica ed elettrotecnica), al 18%. Sopra il

5% anche mobili e automotive, poco sotto le imprese meccaniche, biomediche, bellezza.

Tornano soprattutto dalla Cina (che del resto è fra le principali destinazioni di chi

delocalizza), o da altri paesi asiatici, e dall’Est Europa, in misura minore dal Sud America.

=> Consulta il piano del governo per PMI e Made in Italy

Che cosa chiedono alla politica le aziende per favorire i piani di reshoring? In primis,

ulteriori riduzioni del cuneo fiscale (28,8%), semplificazione burocratica (26,3%),

detassazione degli utili reinvestiti in Ricerca e Sviluppo, 17,9%, energia meno costosa,

15,4%, maggior tutela per il prodotto italiano, 9,6%.

Tags: delocalizzazione made in Italy
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Back reshoring, perché le aziende tornano in Italia
di Barbara Weisz - mercoledì 16 luglio 2014

Il fenomeno si chiama back reshoring, è

considerato un trend emergente che vede l’Italia

ben posizionata nel mondo, anche perché riguarda

in particolare l’industria manifatturiera, e iniziano

a essere sempre più numerosi gli studi economici

che lo indicano come una delle strategie da

supportare per il rilancio del Made in Italy e

dell’economia. Letteralmente back reshoring

significa tornare a localizzare in Italia, e i dati

riguardano le aziende che avevamo delocalizzato

all’estero e che ora stanno tornando a produrre in

Italia. Il trend è fotografato da un ricerca di

UniCLUB MoRe Back-reshoring Research Group,

consorzio di ricerca formato dalle università di Catania, Bologna, Udine, l’Aquila e Modena-

Reggio Emilia, e vede l’Italia al secondo posto nel mondo dopo gli Usa, davanti alla

Germania. Ed è approfondito da uno studio di Anie-Confindustria (elettronica ed

elettrotecnica), con un focus sulle motivazioni che spingono le aziende a tornare in Italia.

=> Delocalizzazione addio, è tempo di back reshoring
E’ interessante confrontare i motivi per cui le aziende negli anni
scorsi avevano spostato gli stabilimenti all’estero con quelli che, ora
, le portano a compiere il tragitto inverso. I dati s rilevano
dall’indagine Anie, effettuata su un campione di 107 aziende.
Ebbene, i motivi considerati maggiormente rilevanti dalle imprese
per delocalizzare erano stati la vicinanza al mercato finale (67,9%),
il minor costo di produzione (61,5%), e il minor costo del lavoro
(57,1%). Seguono, ma molto meno gettonate, i regimi fiscali
agevolati, la burocrazia più agile, la vicinanza alla fonte di produzione
delle materie prime. Oggi invece decidono di riportare gli stabilimenti
in Italia perché all’estero hanno meno controllo sulla qualità della
produzione, considerano stretegica la vicinanza ai centri di ricerca e
sviluppo italiani, si abbassano i costi logistici. Attenzione, le due
motivazioni che seguono sono i costi della produzione e del lavoro,
che evidentemente almeno in parte dei paesi in cui è stato scelto di
localizzare tenendo conto dei diversi fattori non è più considerato un
vantaggio.

=> Industria 4.0 e bach reshoring: perché conviene produrre in
Italia

Il settore maggiormente interessato dal reshoring è l’abbigliamento, che di fatto vale il

43,5% del totale, seguito dai settori ANIE (elettronica ed elettrotecnica), al 18%. Sopra il

5% anche mobili e automotive, poco sotto le imprese meccaniche, biomediche, bellezza.

Tornano soprattutto dalla Cina (che del resto è fra le principali destinazioni di chi

delocalizza), o da altri paesi asiatici, e dall’Est Europa, in misura minore dal Sud America.

=> Consulta il piano del governo per PMI e Made in Italy

Che cosa chiedono alla politica le aziende per favorire i piani di reshoring? In primis,

ulteriori riduzioni del cuneo fiscale (28,8%), semplificazione burocratica (26,3%),

detassazione degli utili reinvestiti in Ricerca e Sviluppo, 17,9%, energia meno costosa,

15,4%, maggior tutela per il prodotto italiano, 9,6%.
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Industria elettrotecnica ed elettronica:
ritorno in Italia
I settori Anie protagonisti del back reshoring, il rientro in patria dei siti produttivi
precedentemente delocalizzati all'estero

Il manifatturiero italiano deve tornare a crescere e per
farlo bisogna ripartire dalla fabbrica. Portare lavoro in Italia
si può, a patto che le aziende che decidono di farlo non
siano lasciate sole. È questo il messaggio emerso
all’assemblea annuale di Anie Confindustria, che si è
tenuta il 2 luglio a Milano. Reshoring, innovazione ed
education sono stati i tre grandi temi affrontati nel corso
dell’evento, aperto dal presidente Claudio Andrea
Gemme.

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti
produttivi precedentemente delocalizzati all’estero, è stato al
centro di uno studio realizzatodalla Federazione con il
contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria
economico-gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce
del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back
Reshoring. Dallo studio emerge che i settori Anie
rappresentano quasi il 20% del totale del back reshoring
italiano, piazzandosi in seconda posizione alle spalle di
abbigliamento e calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e
Cina (30,8%) sono le aree geografiche da cui si ritorna di
più, per un fenomeno che si origina nel 40% dei casi dalle
piccole e medie imprese.

Tra le motivazioni più rilevanti per il rientro, il minore
controllo della qualità della produzione all’estero, la
necessità di vicinanza ai centri italiani di ricerca e
sviluppo (25%) e i maggiori costi della logistica (22%). “Il
nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è

utopistico. Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per
poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale e della burocrazia, detassazione degli
utili reinvestiti in ricerca e innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e della
qualità del made in Italy, promozione degli asset strategici del Paese.”
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Di OLIMPIA OGLIARI 
Pubblicato sul Canale ELETTROTECNICA il 11 luglio 2014 Commenti

Calcolo solaio in ferro - NTC 2008
Strutture Il foglio di calcolo effettua la verifica
secondo le N.T.C. 2008 di solai con struttura
portante costituita da travi in acciaio IPE
appoggiate alle estremità ed interposti...

Legno EC5
Strutture Foglio di calcolo in excel per l'analisi
statica e sismica delle strutture lignee secondo
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Dall’indagine condotta da Anie presso le aziende associate emerge la ferma vocazione
all’innovazione: il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in r&s nel triennio 2011-13
una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40% ha inoltre segnalato un’incidenza della
spesa in ricerca & sviluppo sul fatturato superiore al 4%.

Forte anche la propensione al cambiamento: per il 72% delle imprese un nuovo modello
organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel settore elettrotecnico ed
elettronico entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard di
organizzazione aziendale è già in atto. Basti pensare che, secondo lo studio, per oltre la metà
delle aziende Anie l’adozione delle più moderne tecnologie di Ict e Its (Internet of things and
services) è completamente avviata da tempo; l’8% di loro ha appena intrapreso questo
cammino e il 25% conta di farlo entro breve.

All’assemblea annuale di Anie Confindustria sono stati presentati anche i dati economici del
settore. La ‘stato di salute’ rimane critico: i comparti hanno registrato nel 2013 una flessione
del fatturato aggregato dell’11,8%. In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di
euro del 2012 ai 56 miliardi di euro del 2013, perdendo 7 miliardi di euro. Quasi tutti i
comparti rappresentati nella Federazione hanno chiuso il 2013 con un andamento di segno
negativo. Nello specifico, hanno mostrato le diminuzioni più accentuate i comparti componenti
elettronici (-11,2%), tecnologie per la trasmissione di energia elettrica (-9%) e cavi (-
8,3%). In sofferenza anche ascensori e scale mobili (-6,2%) e componenti e sistemi per
impianti (-5,8%), tradizionali comparti fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato
edile in stagnazione. I trasporti ferroviari ed elettrificati (-4,6%) risentono da tempo della
debolezza degli investimenti nazionali.

Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano automazione industriale,che a fine 2013 ha
registrato un incremento annuo del

fatturato totale del 3,9%, e sistemi di trasmissione movimento e potenza che hanno
mostrato una variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i comparti hanno beneficiato della
domanda di tecnologie innovative da parte delle imprese manifatturiere italiane più competitive
e impegnate nella conquista dei mercati esteri. Infine, il comparto sicurezza e automazione
edifici ha mostrato una sostanziale tenuta del giro d’affari complessivo (+0,9%), pur in un
percorso di graduale rallentamento rispetto agli ultimi anni.

In questo quadro difficile pesa soprattutto l’impoverimento del mercato interno. Nel
complesso a fine 2013 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie Anie ha mostrato un calo
del 5,5%. Uno scenario internazionale in costante rallentamento ha limitato nel 2013 le
potenzialità espresse dalla domanda estera. In chiusura d’anno le esportazioni dei settori
Anie hanno mostrato un moderato recupero con un +0,8% rispetto al 2012. Questo andamento
continua a essere penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda nell’Unione europea, a
cui si rivolgono oltre la metà delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane.

Fra i comparti Anie che nel 2013 hanno visto una crescita più sostenuta delle esportazioni si
annoverano produzione energia da fonti tradizionali (+7,2%), illuminotecnica (+3,9%) e
apparecchi domestici e professionali (+2,3%).
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Home » In evidenza » Anie Confindustria: tornare a produrre in Italia

Il manifatturiero italiano deve tornare a

crescere e per farlo bisogna ripartire dalla fabbrica.

Portare lavoro in Italia si pu�, a patto che le

aziende che decidono di farlo non siano lasciate

sole.

� questo il messaggio emerso dall’Assemblea

Annuale di ANIE Confindustria, che si �
tenuta questa mattina a Milano. Reshoring,

innovazione ed education sono stati i tre grandi

temi affrontati nel corso dell’evento, aperto dal

Presidente di ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla presenza di Lisa Ferrarini, Comitato

Tecnico per la Tutela del Made In e la Lotta alla Contraffazione di Confindustria; Maurizio

Pernice, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, Diana Bracco,

Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano

Pisapia.

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi precedentemente

delocalizzati all’estero, � stato al centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il

contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria economico-gestionale all’Universit�
de L’Aquila e portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring. Dallo

studio emerge che i settori ANIE rappresentano quasi il 20% del totale del fenomeno

italiano, piazzandosi in seconda posizione alle spalle solo di abbigliamento e calzature. Est

Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree geografiche da cui si ritorna di pi�, per un

fenomeno che si origina nel 40% dei casi dalle piccole e medie imprese. Tra le motivazioni pi�
rilevanti per il rientro, il minore controllo della qualit� della produzione all’estero (“molto

rilevante” per un terzo delle aziende ANIE intervistate), la necessit� di vicinanza ai centri

italiani di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica (22%).

“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha cambiato la

storia dell’industria manifatturiera – ha commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di

ANIE Confindustria. – Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi � fallita:

senza la manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non �
utopistico. Qualcuno ha gi� iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per

poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale e della burocrazia, detassazione degli utili

reinvestiti in ricerca e innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e della qualit� del

Anie Confindustria: tornare a produrre in
Italia
10/07/2014
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made in Italy, promozione degli asset strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le imprese

ANIE non si sono rassegnate: dall’indagine presso i nostri soci � emerso che l’industria

elettrotecnica ed elettronica continua a distinguersi nel panorama nazionale per una spiccata

propensione al cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte componente

tecnologica delle aziende ANIE � assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e dunque le

soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di pi� in

futuro, vantaggi competitivi per tutti.”

Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma vocazione

all’innovazione: il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio 2011-13

una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40% ha inoltre segnalato un’incidenza della spesa in

Ricerca & Sviluppo sul fatturato addirittura superiore al 4%.

Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese un

nuovo modello organizzativo � alle porte e verr� attuato completamente nel settore

elettrotecnico ed elettronico gi� entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso

nuovi standard di organizzazione aziendale � gi� concretamente in atto. Basti pensare che,

secondo lo studio, per oltre la met� delle aziende ANIE l ’adozione delle pi� moderne

tecnologie di ICT e ITS (Internet of Things and Services) � completamente avviata da

tempo; l’8% di loro ha appena intrapreso questo cammino e il 25% conta di farlo entro breve.�

�
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Notizia inserita il  9 luglio 2014 - da Leonardo Stilton

ANIE CONFINDUSTRIA E IL BACK RESHORING:
TORNARE A PRODURRE IN ITALIA SI PUÒ
ANIE

Il manifatturiero italiano deve tornare a crescere e per farlo bisogna ripartire dalla fabbrica. Portare lavoro
in Italia si può, a patto che le aziende che decidono di farlo non siano lasciate sole.

È questo il messaggio emerso dall’Assemblea Annuale di ANIE Confindustria, che si è tenuta questa
mattina a Milano. Reshoring,innovazione ed education sono stati i tre grandi temi affrontati nel corso
dell’evento, aperto dal Presidente di ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla presenza di Lisa
Ferrarini, Comitato Tecnico per la Tutela del Made In e la Lotta alla Contraffazione di
Confindustria; Maurizio Pernice, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse
Idriche, Diana Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione Italia, e del Sindaco di
Milano Giuliano Pisapia.

 

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi precedentemente delocalizzati
all’estero, è stato al centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il contributo di Luciano
Fratocchi, professore di Ingegneria economico-gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce del gruppo
di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring. Dallo studio emerge che i settori ANIE rappresentano
quasi il 20% del totale del fenomeno italiano, piazzandosi in seconda posizione alle spalle solo di
abbigliamento e calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree geografiche da cui si
ritorna di più, per un fenomeno che si origina nel 40% dei casi dalle piccole e medie imprese. Tra le
motivazioni più rilevanti per il rientro, il minore controllo della qualità della produzione all’estero
(“molto rilevante” per un terzo delle aziende ANIE intervistate), la necessità divicinanza ai centri italiani
di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica (22%).

 

“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha cambiato la storia
dell’industria manifatturiera – ha commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE
Confindustria. – Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza la
manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è utopistico.
Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per poter lavorare:
abbattimento della pressione fiscale e della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca e
innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e della qualità del made in Italy, promozione degli
asset strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le imprese ANIE non si sono rassegnate: dall’indagine
presso i nostri soci è emerso che l’industria elettrotecnica ed elettronica continua a distinguersi nel
panorama nazionale per una spiccata propensione al cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry
4.0. La forte componente tecnologica delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori
industriali e dunque le soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire
ancora di più in futuro, vantaggi competitivi per tutti.”

 

Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma vocazione all’innovazione:
il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio 2011-13 una quota di fatturato
superiore al 2%; ben il 40% ha inoltre segnalato un’incidenza della spesa in Ricerca & Sviluppo sul fatturato
addirittura superiore al 4%.

Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese un nuovo modello
organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel settore elettrotecnico ed elettronico
già entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard di organizzazione
aziendale è già concretamente in atto. Basti pensare che, secondo lo studio, per oltre la metà delle
aziende ANIE l’adozione delle più moderne tecnologie di ICT e ITS (Internet of Things and Services) è
completamente avviata da tempo; l’8% di loro ha appena intrapreso questo cammino e il 25% conta di farlo
entro breve. Insomma, la fabbrica 4.0 è una realtà molto più prossima di quanto si creda.

 

 

DATI DI SETTORE

 

La salute economica del settore ANIE rimane purtroppo critica: i comparti rappresentati in ANIE
Confindustria hanno registrato nell’anno appena concluso una flessione del fatturato aggregato dell’11,8%.
In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di euro del 2012 ai 56 miliardi di euro del 2013,
perdendo 7 miliardi di euro.
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ELETTRICOPLUS.IT NEWS ANIE CONFINDUSTRIA. UN COMPARTO IN CRISI… CON QUALCHE ECCEZIONE

Lo scorso 2 luglio si è tenuta l’annuale

Assemblea di ANIE Confindustria; oltre allo stato

di salute del settore, reshoring, innovazione

ed education sono stati i tre grandi temi

affrontati nel corso dell’evento, aperto dal

Presidente di ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla

presenza di Lisa Ferrarini, Comitato Tecnico per

la Tutela del Made In e la Lotta alla

Contraffazione di Confindustria; Maurizio Pernice,

Direzione Generale per la Tutela del Territorio e

delle Risorse Idriche, Diana Bracco, Presidente di

Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione

Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano Pisapia. 

Dai dati emersi, la salute economica del settore

ANIE rimane purtroppo critica: i comparti rappresentati in ANIE Confindustria hanno registrato nell’anno appena

concluso una flessione del fatturato aggregato dell’11,8%. In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di euro

del 2012 ai 56 miliardi di euro del 2013, perdendo 7 miliardi di euro.

Quasi tutti i comparti rappresentati nella Federazione hanno chiuso il 2013 con un andamento di segno negativo. Nello

specifico, hanno mostrato le diminuzioni più accentuate i comparti Componenti elettronici (-11,2%), Tecnologie per la

Trasmissione di energia elettrica (-9%) e Cavi (-8,3%).

In sofferenza anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e Componenti e sistemi per impianti (-5,8%), tradizionali comparti

fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato edile in stagnazione, mentre i Trasporti ferroviari ed elettrificati (-

4,6%) risentono da tempo della debolezza degli investimenti nazionali.

Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano Automazione industriale, che a fine 2013 ha registrato un incremento

annuo del fatturato totale del 3,9%, e Sistemi di Trasmissione Movimento e Potenza che hanno mostrato una

variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i comparti hanno beneficiato della domanda di tecnologie innovative da parte

delle imprese manifatturiere italiane più competitive e impegnate nella conquista dei mercati esteri. Infine, il comparto

Sicurezza e Automazione Edifici ha mostrato una sostanziale tenuta del giro d’affari complessivo (+0,9%), pur in un

percorso di graduale rallentamento rispetto agli ultimi anni.
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In questo quadro difficile pesa soprattutto l’impoverimento del mercato interno. Nel complesso a fine 2013 la domanda

nazionale rivolta alle tecnologie ANIE ha mostrato un calo del 5,5%.

Uno scenario internazionale in costante rallentamento ha limitato nel 2013 le potenzialità espresse dalla domanda

estera. In chiusura d’anno le esportazioni dei settori ANIE hanno mostrato un moderato recupero (+0,8% la variazione

rispetto al 2012). Questo andamento continua a essere penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda nell’Unione

Europea, a cui si rivolgono oltre la metà delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane.

Fra i comparti ANIE che nel 2013 hanno visto una crescita più sostenuta delle esportazioni si annoverano Produzione

energia da fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica (+3,9%) e Apparecchi domestici e professionali (+2,3%).
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ELETTRICOPLUS.IT NEWS INDUSTRIA ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA. IL FUTURO SECONDO ANIE

Da un’indagine condotta presso 107 aziende

associate, illustrata nel corso dell’Assemblea

Annuale della Federazione, emerge che le

imprese Anie hanno intrapreso movimenti di

multilocalizzazione prevalentemente verso la Cina

e l’Est Europa. 

Un processo nato innanzitutto per avvicinarsi al

mercato finale, riducendo al contempo i costi

della produzione e della forza lavoro, nonché

sfruttare la presenza di regimi fiscali agevolati. 

Alla domanda “quali sono gli interventi di politica

industriale che il Governo dovrebbe approntare per

favorire il ritorno del manifatturiero in Italia”, il 30%

delle aziende intervistate ritiene infatti che la

priorità sia la riduzione del cuneo fiscale, più di

un quarto di esse la semplificazione della burocrazia e il 18% del campione la detassazione degli utili in ricerca &

sviluppo.

Tuttavia, nell’ambito dei cambiamenti delle dinamiche manifatturiere, stiamo assistendo ad un fenomeno nuovo, noto

come back reshoring, che consiste nel riportare in patria i siti produttivi precedentemente delocalizzati all’estero.

Secondo recenti studi realizzati dal professor Fratocchi e dal suo gruppo di ricerca Uni-Club MoRe Back Reshoring,

l’Italia è il secondo Paese nel mondo per rimpatri produttivi, alle spalle solo degli Stati Uniti e quindi primo in Europa.

Il comparto rappresentato da Anie Confindustria, inoltre, a livello nazionale, vale circa il 20% dell’intero back reshoring,

piazzandosi secondo alle spalle solo dell’abbigliamento e delle calzature.

Secondo i risultati dell’indagine realizzata presso le aziende associate, le ragioni considerate molto rilevanti dalle

imprese Anie che hanno rilocalizzato i siti produttivi nel periodo 2009-2013 sono state per un terzo del campione il

minore controllo qualità della produzione all’estero, seguito dalla necessità di vicinanza ai centri R&S italiani (25%) e

dai costi della logistica (22,2%). Vale la pena soffermarsi anche sul perché queste aziende avessero deciso di lasciare

l’Italia: avevano infatti delocalizzato le produzioni per il minor costo totale della produzione all’estero (“molto rilevante”

per l’86% delle imprese rientrate in patria) e del minore costo del lavoro (75%). 
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L’indagine realizzata da Anie presso le aziende associate ha inoltre confermato la loro profonda vocazione

all’innovazione: il 60% del campione investe in R&S più del 2% del fatturato totale e una folta rappresentanza di

imprese particolarmente virtuose, costituita dal 40%, investe addirittura più del 4% del fatturato. Ma sono proprio le

aziende che hanno messo in atto politiche di back reshoring a dimostrarsi particolarmente aperte al cambiamento

tecnologico, all’innovazione e ai nuovi modelli organizzativi. Per quanto riguarda l’avvenuta adozione di tecnologie ICT e

ITS (Internet of Things and Services), tra le imprese che sono rientrate abbiamo un picco del 60% contro il 50% della

totalità delle imprese Anie, e fra esse nessuna si dichiara non interessata a queste trasformazioni, che vanno verso

l’adozione di nuovi modelli organizzativi (fabbrica 4.0). Inoltre, tra le aziende interessate dal fenomeno, il 90% ritiene

che i nuovi standard organizzativi di impresa saranno una realtà entro un periodo che va da 1 a 3 anni. 

Sulla sensibilità nei confronti dell’innovazione, appare particolarmente significativo notare come secondo le aziende che

sono rientrate, i principali meccanismi di stimolo siano tutti rivolti al miglioramento del prodotto finale: per il 90% di

esse è questo lo scopo principale che spinge ad innovare (la corrispondente quota della totalità delle aziende Anie è

l’80%). Tra i principali ostacoli all’innovazione, invece, la mancanza di fonti di finanziamento esterne è quello primario a

detta del 43% delle aziende in totale, con un picco del 75% tra le aziende che hanno sperimentato il back reshoring.

Ma se la seconda ragione per il totale delle aziende Anie, con una quota del 40%, è il costo elevato dell’innovazione e

la mancanza di risorse interne, questa percentuale scende radicalmente se si guarda solo alla segmentazione delle

aziende che sono rientrate.

Negli ultimi dieci anni, la storia dell’industria manifatturiera è cambiata radicalmente. I principali fattori scatenanti,

neanche a dirlo, sono stati il clima recessivo e la contemporanea crescita delle economie emergenti a livello globale. A

fronte di uno scenario internazionale estremamente mutato, che dal 2009 ha cambiato irreversibilmente le dinamiche

mondiali di domanda e offerta, le aziende italiane hanno dovuto resistere alla crisi. 

Se lo scenario muta, anche le aziende di Anie Confindustria sono pronte a farlo: il 72% del campione pensa che il

passaggio a un nuovo modello organizzativo d’impresa avverrà già entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre,

l’adozione di un nuovo standard industriale è un processo già concretamente in atto. 

Secondo l’indagine di Anie, infatti, la stragrande maggioranza dei processi di produzione attuali è supportato dalle

tecnologie ICT (Information and Communication Technology); con l’attuale introduzione dell’Internet of Things and

Services, la forma più evoluta di automazione industriale, l’avvicinamento alla fabbrica del futuro è già di fatto una

realtà.
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L’elettronica torna in Italia?

Non sono solo gli Stati Uniti a riprendere in casa

produzioni manifatturiere delocalizzate in passato

nei paesi dell’Estremo Oriente. Anche l’Italia,

almeno per alcuni comparti, potrebbe beneficiare

del “back reshoring” a condizione di non lasciar

sole le aziende che decidono di compiere questo

passo.

Il messaggio giunge dalla dall’Assemblea Annuale

di ANIE Confindustria, tenutasi nei giorni scorsi a

Milano. Nella sua relazione, il Presidente Claudio

Andrea Gemme (nella foto) ha ricordato che, dopo

la moda, l’industria elettrotecnica ed elettronica è il

secondo comparto per rimpatri produttivi,

identificando nella logistica, controllo e qualità del made in Italy i fattori principali

che spingono le aziende a riportare la produzione all’interno dei confini

nazionali.

Una tendenza confermata da una ricerca realizzata ad hoc dalla Federazione

con il contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria economico-

gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce del gruppo di ricerca italiano

Uni-Club MoRe Back Reshoring. Dallo studio emerge che i settori Anie

rappresentano quasi un quinto del totale dei rientri, secondi solo ad

abbigliamento e calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le

aree da cui si decide di rientrare più spesso. Tra le motivazioni addotte dalle

aziende che scelgono di far ritorno nel nostro paese, il minore controllo della

qualità della produzione all’estero (“molto rilevante” per un terzo delle aziende

Anie intervistate), la necessità di vicinanza ai centri italiani di R&S (25%) e i

maggiori costi della logistica (22%).

“Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è utopistico - ha

commentato Gemme -. Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si

creassero le condizioni per poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale

e della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca e innovazione,

valorizzazione del know how tecnologico e della qualità del made in Italy,

promozione degli asset strategici del Paese”.

Nel corso dell’Assemblea è stato anche fatto il punto sullo stato di salute del

settore, che rimane critico: i comparti rappresentati in Anie Confindustria hanno

registrato l’anno scorso una flessione del fatturato aggregato dell’11,8%, da 63

a 56 miliardi di euro. Quasi tutti i settori hanno mostrato un andamento di segno

negativo, con i cali più significativi per componenti elettronici (-11,2%),

tecnologie per la trasmissione di energia elettrica (-9%) e cavi (-8,3%).

Fra i comparti in controtendenza ci sono automazione industriale, che ha chiuso

il 2013 con un giro d’affari in crescita del 3,9%, e sistemi di trasmissione

movimento e potenza che hanno mostrato una variazione positiva dello 0,7%.

Entrambi hanno beneficiato della domanda di tecnologie innovative da parte

delle imprese manifatturiere italiane più competitive e impegnate nella conquista

dei mercati esteri.
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Tweet 0Mi piaceMi piace

In questo quadro difficile - nota il centro studi dell’associazione - pesa

soprattutto l’impoverimento del mercato interno, con una domanda di tecnologie

Anie in calo l’anno scorso del 5,5%. Positive, ma senza grandi exploit, le

esportazioni, cresciute a fine anno dello 0,8%; un andamento fiacco

condizionato dalla fragilità della domanda europea, a cui sono destinate oltre la

metà delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane.
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ATTUALITÀ

Presentati i dati del
mercato italiano
della sicurezza
all'Assemblea ANIE
2014

Ha tenuto anche nel 2013 il mercato italiano della sicurezza: 2,061 miliardi il fatturato dell'industria (+
0,97%) e 1.895 miliardi il mercato interno (+1,06%). Stabile il saldo attivo  import/export a 166
milioni.

Nel dettaglio, l'anti incendio è aumentato dello 0,5%, la building automation dello 0,3% e l'anti
intrusione dell'1,3%. In questo comparto, si sono attenuate rispettivamente la crescita della
videosorveglianza (+2,5%) e la diminuzione dell'anti intrusione con il monitoraggio centralizzato  (-
1,8%).

Rosario Romano, rieletto dall'Assemblea del 2 luglio alla presidenza di ANIE Sicurezza per il biennio
2014/2015, ha dichiarato a Essecome:"Abbiamo voluto confermare il ruolo di ANIE Sicurezza come
leader della filiera, rappresentando i costruttori, i distributori, i systems integrator e gli installatori. Nel
prossimo biennio, la nostra azione sarà rivolta in particolare alla formazione degli operatori, per tutelare
e valorizzare il capitale umano delle nostre aziende che, per il 95%, sono piccole e micro-imprese che
lavorano con capitali propri, date le perduranti difficoltà ad accedere ai finanziamenti da parte del
sistema bancario".

All'assemblea annuale della Federazione ANIE, tenuta nello stesso giorno con la presidenza di
Claudio Andrea Gemme, è stato tracciato il quadro sul futuro dell'industria italiana
(Quattropuntozero), con un'analisi del fenomeno di re-shoring in atto da parte dei principali gruppi
industriali.

Il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, invitato  all'Assemblea di ANIE, ha sottolineato il ruolo trainante
per l'intera economia italiana dell'area metropolitana milanese, in particolare per le tecnologie avanzate
rappresentate da ANIE. Ha inoltre dichiarato che EXPO 2015 rappresenta una grande occasione per il
sistema-paese e l'azione dell'autorità  giudiziaria delle ultime settimane è giunta al momento opportuno
per impedire che le infiltrazioni malavitose  e la corruzione compromettessero in modo irrecuperabile
l'evento.

Scarica qui sotto il pdf dell'Indagine ANIE "Verso l'Industria 4.0":
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Cultura e Tempo libero Lex Le Storie Bandi e concorsi

Back-reshoring, cos’è e quanto
fa bene all’Italia

Si è svolta settimana scorsa l’assemblea annuale dell’ANIE, la federazione all’interno di Confindustria che

rappresenta le imprese elettroniche e elettrotecniche. Visto il settore di cui stiamo parlando, è normale che si

sia parlato di innovazione, così come di educazione, ma uno degli argomenti di punta è stato il back-reshoring.

Back-reshoring significa riportare un’impresa che ha spostato l’attività
all’estero in terra natìa.

Sembra una scelta sempre più seguita dalle aziende in giro per il mondo quella di togliere le proprie attività da

paesi fortemente competitivi dal punto di vista dei costi del lavoro per farle tornare dove sono cominciate. Negli

Stati Uniti il back-reshoring ha una portata sempre più importante, grazie sopratutto a iniziative che incentivano il

ritorno della manifattura in USA e al crollo dei costi dell’energia.

Per il momento il back-reshoring non è un fenomeno altrettanto dirompente
in Italia, e riguarda sopratutto le aziende di qualità e del lusso.

In uno studio svolto da UniCLUB MoRe Back-reshoring Research Group si trovano anche le cause di questi

rientro: il primo è il costo degli spostamenti delle merci, che oggi incide particolarmente sui costi dei prodotti, e

a questo si aggiunge che a causa del mercato stagnante le merci rischiano di restare bloccate sui mezzi di

trasporto; c’è da considerare anche un aumento dei costi produttivi nei Paesi dove era stata spostata la

produzione – con una scarsa qualità. Ultimi ci sono gli incentivi al rientro in patria, che per il momento sono

minimi.

 

A questo va aggiunto che il marchio “Made in Italy” ha un forte impatto sugli acquirenti, soprattutto sugli stranieri.

Per quanto siano positivi questi rientri, non si può dire che aiuteranno
l’occupazione (per il momento).

Marco Fortis, vicepresidente della Fondazione Edison di Confindustria, ha spiegato a Repubblica che “gran parte

della perdita di posti di lavoro, un milione tra il 2007 e il 2012, è dovuta al crollo dei consumi interni più che agli

effetti della delocalizzazione,” tra l’altro, per lo più avvenuta a inizio anni Duemila, quindi prima della crisi.

 

Ma il segnale che porta la back-reshoring è che investire in Italia è possibile, e sempre più semplice.

Scritto da Redazione il 7 luglio 2014

Tags: ANIE, backreshoring, crisi, delocalizzazione, estero, impresa, italia, lavoro
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ANIE CONFINDUSTRIA E IL Back reshoring: TORNARE
A PRODURRE IN ITALIA SI PUÒ

Dopo la moda, l’industria elettrotecnica ed elettronica rappresenta il secondo comparto
per rimpatri produttivi. Il Presidente Gemme: “Logistica, controllo e qualità del made in
Italy tra i motivi principali del rientro della produzione”.

Milano, luglio 2014 – Il manifatturiero italiano deve tornare a crescere e per farlo bisogna
ripartire dalla fabbrica. Portare lavoro in Italia si può, a patto che le aziende che decidono
di farlo non siano lasciate sole. 

È questo il messaggio emerso dall’Assemblea Annuale di ANIE Confindustria, che si è
tenuta a Milano. Reshoring, innovazione ed education sono stati i tre grandi temi affrontati
nel corso dell’evento, aperto dal Presidente di ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla presenza
di Lisa Ferrarini, Comitato Tecnico per la Tutela del Made In e la Lotta alla Contraffazione
di Confindustria; Maurizio Pernice, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle
Risorse Idriche, Diana Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione
Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano Pisapia. 

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi precedentemente
delocalizzati all’estero, è stato al centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il
contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria economico-gestionale
all’Università de L’Aquila e portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back
Reshoring. Dallo studio emerge che i settori ANIE rappresentano quasi il 20% del totale del
fenomeno italiano, piazzandosi in seconda posizione alle spalle solo di abbigliamento e
calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree geografiche da cui si
ritorna di più, per un fenomeno che si origina nel 40% dei casi dalle piccole e medie
imprese. Tra le motivazioni più rilevanti per il rientro, il minore controllo della qualità della
produzione all’estero (“molto rilevante” per un terzo delle aziende ANIE intervistate), la
necessità di vicinanza ai centri italiani di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica
(22%).

“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha
cambiato la storia dell’industria manifatturiera – ha commentato Claudio Andrea Gemme,
Presidente di ANIE Confindustria. – Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e
sui servizi è fallita: senza la manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare
a produrre in Italia non è utopistico. Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si
creassero le condizioni per poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale e della
burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca e innovazione, valorizzazione del
know how tecnologico e della qualità del made in Italy, promozione degli asset strategici
del Paese. Pur in uno scenario difficile, le imprese ANIE non si sono rassegnate:
dall’indagine presso i nostri soci è emerso che l’industria elettrotecnica ed elettronica
continua a distinguersi nel panorama nazionale per una spiccata propensione al
cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte componente tecnologica
delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e dunque le
soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di
più in futuro, vantaggi competitivi per tutti.”

Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma vocazione
all’innovazione: il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio
2011-13 una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40% ha inoltre segnalato
un’incidenza della spesa in Ricerca & Sviluppo sul fatturato addirittura superiore al 4%. 

Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese
un nuovo modello organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel settore
elettrotecnico ed elettronico già entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada
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verso nuovi standard di organizzazione aziendale è già concretamente in atto. Basti
pensare che, secondo lo studio, per oltre la metà delle aziende ANIE l’adozione delle più
moderne tecnologie di ICT e ITS (Internet of Things and Services) è completamente
avviata da tempo; l’8% di loro ha appena intrapreso questo cammino e il 25% conta di
farlo entro breve. Insomma, la fabbrica 4.0 è una realtà molto più prossima di quanto si
creda.

DATI DI SETTORE

La salute economica del settore ANIE rimane purtroppo critica: i comparti rappresentati in
ANIE Confindustria hanno registrato nell’anno appena concluso una flessione del fatturato
aggregato dell’11,8%. In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di euro del
2012 ai 56 miliardi di euro del 2013, perdendo 7 miliardi di euro.

Quasi tutti i comparti rappresentati nella Federazione hanno chiuso il 2013 con un
andamento di segno negativo. Nello specifico, hanno mostrato le diminuzioni più
accentuate i comparti Componenti elettronici (-11,2%), Tecnologie per la Trasmissione di
energia elettrica (-9%) e Cavi (-8,3%).

In sofferenza anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e Componenti e sistemi per impianti
(-5,8%), tradizionali comparti fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato edile in
stagnazione. I Trasporti ferroviari ed elettrificati (-4,6%) risentono da tempo della
debolezza degli investimenti nazionali.

Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano Automazione industriale, che a fine 2013
ha registrato un incremento annuo del fatturato totale del 3,9%, e Sistemi di Trasmissione
Movimento e Potenza che hanno mostrato una variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i
comparti hanno beneficiato della domanda di tecnologie innovative da parte delle imprese
manifatturiere italiane più competitive e impegnate nella conquista dei mercati esteri.
Infine, il comparto Sicurezza e Automazione Edifici ha mostrato una sostanziale tenuta del
giro d’affari complessivo (+0,9%), pur in un percorso di graduale rallentamento rispetto
agli ultimi anni.

In questo quadro difficile pesa soprattutto l’impoverimento del mercato interno. Nel
complesso a fine 2013 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie ANIE ha mostrato un
calo del 5,5%.

Uno scenario internazionale in costante rallentamento ha limitato nel 2013 le potenzialità
espresse dalla domanda estera. In chiusura d’anno le esportazioni dei settori ANIE hanno
mostrato un moderato recupero (+0,8% la variazione rispetto al 2012). Questo andamento
continua a essere penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda nell’Unione
Europea, a cui si rivolgono oltre la metà delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche
italiane.

Fra i comparti ANIE che nel 2013 hanno visto una crescita più sostenuta delle esportazioni
si annoverano Produzione energia da fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica (+3,9%) e
Apparecchi domestici e professionali (+2,3%).

ANIE Confindustria, con quasi 1.200 aziende associate e circa 410.000 occupati,
rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un
fatturato aggregato di 56 miliardi di euro (di cui 29 miliardi di esportazioni). Le aziende
aderenti ad ANIE Confindustria investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato,
rappresentando più del 30% dell’intero investimento in R&S effettuato dal settore privato
in Italia.

Azienda: ANIE Confindustria,    
Telefono: 
Fax: 
Sito Internet: 
Indirizzo email: 
Note di Background:
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L’industria italiana torna a produrre “in casa”
Valgono di più i vantaggi del rientro rispetto alla
delocalizzazione
Al centro dell’Assemblea Annuale di Anie Confindustria,
cui fanno parte anche le aziende produttrici di
elettrodomestici, c’è stato il tema del back reshoring,
cioè il rientro in patria delle produzioni
precedentemente delocalizzate all’estero. L’analisi di
questo fenomeno, che sta assumendo proporzioni
sempre più sensibili, è stata affidata a uno studio
realizzato dalla federazione con il contributo di Luciano
Fratocchi, professore di Ingegneria economico-
gestionale presso l’Università dell’Aquila e portavoce
del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back
Reshoring. Secondo lo studio, presentato durante
l’assemblea tenutasi questa settimana a Milano, l’Italia
è il secondo Paese al mondo per rimpatri produttivi,
secondo solo agli Stati Uniti e primo in Europa. Le
industrie dei settori appartenenti ad Anie
rappresentano il 20% del totale del fenomeno di back
reshoring, e sono precedute solo da abbigliamento e
calzature. Se negli anni passati tali aziende avevano
scelto la delocalizzazione per essere più vicine ai
mercati di destinazione, per i minori costi produttivi e
per la presenza di regimi fiscali agevolati, ora invece
hanno deciso di far rientrare le fabbriche in Italia per
avere un maggiore controllo della qualità della produzione, per essere più vicini ai centri di Ricerca &
Sviluppo e per i costi di logistica. L’analisi mostra infine che molte più industrie sarebbero disposte a
riportare la produzione in Italia a fronte di una riduzione del cuneo fiscale, di una semplificazione della
burocrazia e di una detassazione degli utili in Ricerca & Sviluppo. Ha confermato infatti Claudio Andrea
Gemme, presidente di Anie: “il nostro studio dice che tornare a produrre in Italia non è utopistico.
Qualcuno ha già iniziato a farlo e altri lo farebbero se si creassero le condizioni per poter lavorare”.
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ATTUALITÀ // SCENARI

Il Back Reshoring di ANIE Confindustria : tornare a produrre
in Italia si può

Milano. Si è tenuta il 2 luglio a Milano
l'Assemblea Annuale di ANIE Confindustria
ed il messaggio è stato forte e chiaro: il
manifatturiero italiano deve tornare a crescere
e per farlo bisogna ripartire dalla fabbrica.
Portare lavoro in Italia si può, a patto che le
aziende che decidono di farlo non siano
lasciate sole.

Reshoring, innovazione ed education sono
stati i tre grandi temi affrontati nel corso
dell’evento, aperto dal Presidente di ANIE,
Claudio Andrea Gemme, alla presenza di
Lisa Ferrarini, Comitato Tecnico per la Tutela

del Made In e la Lotta alla Contraffazione di Confindustria; Maurizio Pernice, Direzione Generale
per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, Diana Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e
Commissario per Padiglione Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano Pisapia.
 
Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi precedentemente
delocalizzati all’estero, è stato al centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il contributo
di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria economico-gestionale all’Università de L’Aquila e
portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring. Dallo studio emerge che i
settori ANIE rappresentano quasi il 20% del totale del fenomeno italiano, piazzandosi in seconda
posizione alle spalle solo di abbigliamento e calzature. Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%)
sono le aree geografiche da cui si ritorna di più, per un fenomeno che si origina nel 40% dei casi
dalle piccole e medie imprese. Tra le motivazioni più rilevanti per il rientro, il minore controllo della
qualità della produzione all’estero (“molto rilevante” per un terzo delle aziende ANIE intervistate), la
necessità di vicinanza ai centri italiani di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica (22%).
 
“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha cambiato la
storia dell’industria manifatturiera – ha commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE
Confindustria. – Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza la
manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è utopistico.
Qualcuno ha già iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per poter lavorare:
abbattimento della pressione fiscale e della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca
e innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e della qualità del made in Italy,
promozione degli asset strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le imprese ANIE non si
sono rassegnate: dall’indagine presso i nostri soci è emerso che l’industria elettrotecnica ed
elettronica continua a distinguersi nel panorama nazionale per una spiccata propensione al
cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte componente tecnologica delle
aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e dunque le soluzioni
tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di più in futuro,
vantaggi competitivi per tutti.”
 
Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma vocazione
all’innovazione: il 60% delle imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio 2011-13
una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40% ha inoltre segnalato un’incidenza della spesa in
Ricerca & Sviluppo sul fatturato addirittura superiore al 4%.
Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese un
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nuovo modello organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel settore elettrotecnico
ed elettronico già entro il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard
di organizzazione aziendale è già concretamente in atto. Basti pensare che, secondo lo studio,
per oltre la metà delle aziende ANIE l’adozione delle più moderne tecnologie di ICT e ITS
(Internet of Things and Services) è completamente avviata da tempo; l’8% di loro ha appena
intrapreso questo cammino e il 25% conta di farlo entro breve. Insomma, la fabbrica 4.0 è una
realtà molto più prossima di quanto si creda.
 
DATI DI SETTORE
 
La salute economica del settore ANIE rimane purtroppo critica: i comparti rappresentati in ANIE
Confindustria hanno registrato nell’anno appena concluso una flessione del fatturato aggregato
dell’11,8%. In un solo anno il fatturato è passato dai 63 miliardi di euro del 2012 ai 56 miliardi di
euro del 2013, perdendo 7 miliardi di euro.
Quasi tutti i comparti rappresentati nella Federazione hanno chiuso il 2013 con un andamento di
segno negativo. Nello specifico, hanno mostrato le diminuzioni più accentuate i comparti
Componenti elettronici (-11,2%), Tecnologie per la Trasmissione di energia elettrica (-
9%) e Cavi (-8,3%).
In sofferenza anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e Componenti e sistemi per impianti (-
5,8%), tradizionali comparti fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato edile in
stagnazione. I Trasporti ferroviari ed elettrificati (-4,6%) risentono da tempo della debolezza
degli investimenti nazionali.
Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano Automazione industriale, che a fine 2013 ha
registrato un incremento annuo del fatturato totale del 3,9%, e Sistemi di Trasmissione
Movimento e Potenza che hanno mostrato una variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i
comparti hanno beneficiato della domanda di tecnologie innovative da parte delle imprese
manifatturiere italiane più competitive e impegnate nella conquista dei mercati esteri. Infine, il
comparto Sicurezza e Automazione Edifici ha mostrato una sostanziale tenuta del giro d’affari
complessivo (+0,9%), pur in un percorso di graduale rallentamento rispetto agli ultimi anni.

In questo quadro difficile pesa soprattutto l’impoverimento del mercato interno. Nel complesso a
fine 2013 la domanda nazionale rivolta alle tecnologie ANIE ha mostrato un calo del 5,5%.
Uno scenario internazionale in costante rallentamento ha limitato nel 2013 le potenzialità espresse
dalla domanda estera. In chiusura d’anno le esportazioni dei settori ANIE hanno mostrato un
moderato recupero (+0,8% la variazione rispetto al 2012). Questo andamento continua a essere
penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda nell’Unione Europea, a cui si rivolgono oltre la
metà delle esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane.
Fra i comparti ANIE che nel 2013 hanno visto una crescita più sostenuta delle esportazioni si
annoverano Produzione energia da fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica (+3,9%) e
Apparecchi domestici e professionali (+2,3%).
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Il back reshoring è un fenomeno nuovo, che
consiste nel riportare in patria i siti produttivi
precedentemente delocalizzati all’estero.
Secondo recenti studi realizzati dal professor
Fratocchi e dal suo gruppo di ricerca Uni-Club
MoRe Back Reshoring, e resi noti nel corso
dell’Assemblea Annuale della Federazione
Anie, l’Italia è il secondo Paese nel mondo per
rimpatri produttivi, alle spalle solo degli Stati
Uniti e quindi primo in Europa. Il comparto
rappresentato da Anie Confindustria,
inoltre, a livello nazionale, vale circa il 20% dell’intero back reshoring, piazzandosi secondo alle
spalle solo dell’abbigliamento e delle calzature.

Secondo i risultati dell’indagine realizzata presso le aziende associate, le ragioni considerate molto
rilevanti dalle imprese Anie che hanno rilocalizzato i siti produttivi nel periodo 2009-2013 sono
state per un terzo del campione il minore controllo qualità della produzione all’estero,
seguito dalla necessità di vicinanza ai centri R&S italiani (25%) e dai costi della logistica
(22,2%). Si tratta di aziende che avevano delocalizzato le produzioni per il minor costo totale della
produzione all’estero (“molto rilevante” per l’86% delle imprese rientrate in patria) e del minore
costo del lavoro (75%).

L’indagine realizzata da Anie presso le aziende associate ha confermato ancora una volta la loro
profonda vocazione all’innovazione: il 60% del campione investe in R&S più del 2% del
fatturato totale e una folta rappresentanza di imprese particolarmente virtuose, costituita dal
40%, investe addirittura più del 4% del fatturato. Ma sono proprio le aziende che hanno messo
in atto politiche di back reshoring a dimostrarsi particolarmente aperte al cambiamento
tecnologico, all’innovazione e ai nuovi modelli organizzativi. Per quanto riguarda l’avvenuta
adozione di tecnologie ICT e ITS (Internet of Things and Services), tra le imprese che sono
rientrate abbiamo un picco del 60% contro il 50% della totalità delle imprese Anie, e fra esse
nessuna si dichiara non interessata a queste trasformazioni, che vanno verso l’adozione di nuovi
modelli organizzativi (fabbrica 4.0). Inoltre, tra le aziende interessate dal fenomeno, il 90% ritiene
che i nuovi standard organizzativi di impresa saranno una realtà entro un periodo che va
da 1 a 3 anni.

Sulla sensibilità nei confronti dell’innovazione, appare particolarmente significativo notare come
secondo le aziende che sono rientrate, i principali meccanismi di stimolo siano tutti rivolti al
miglioramento del prodotto finale: per il 90% di esse è questo lo scopo principale che spinge a
innovare (la corrispondente quota della totalità delle aziende Anie è l’80%). Tra i principali
ostacoli all’innovazione, invece, la mancanza di fonti di finanziamento esterne è quello
primario a detta del 43% delle aziende in totale, con un picco del 75% tra le aziende che hanno
sperimentato il back reshoring. Ma se la seconda ragione per il totale delle aziende Anie, con una
quota del 40%, è il costo elevato dell’innovazione e la mancanza di risorse interne, questa
percentuale scende radicalmente se si guarda solo alla segmentazione delle aziende che sono
rientrate.

ANIE back reshoring Fratocchi Ict Internet of Things ITS ricerche

rimpatri produttivi studi Uni-Club MoRe Back Reshoring
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ANIE Confindustria: tornare a produrre in Italia si può.
Dopo la moda, l'industria elettrotecnica ed elettronica
rappresenta il secondo comparto per rimpatri
produttivi. Il Presidente Gemme: "Logistica, controllo e
qualità del made in Italy tra i motivi principali del rientro
della produzione"

Milano, 2 luglio 2014 - Il manifatturiero italiano deve tornare
a crescere e per farlo bisogna ripartire dalla fabbrica. Portare
lavoro in Italia si può, a patto che le aziende che decidono di
farlo non siano lasciate sole. 
È questo il messaggio emerso dall'Assemblea Annuale di ANIE
Confindustria, che si è tenuta questa mattina a Milano.
Reshoring, innovazione ed education sono stati i tre grandi
temi affrontati nel corso dell'evento, aperto dal Presidente di
ANIE, Claudio Andrea Gemme, alla presenza di Lisa Ferrarini,
Comitato Tecnico per la Tutela del Made In e la Lotta alla
Contraffazione di Confindustria; Maurizio Pernice, Direzione
Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche,
Diana Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per
Padiglione Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano Pisapia. 

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti
produttivi precedentemente delocalizzati all'estero, è stato al
centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il
contributo di Luciano Fratocchi, professore di Ingegneria
economico-gestionale all'Università de L'Aquila e portavoce
del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring.
Dallo studio emerge che i settori ANIE rappresentano quasi il
20% del totale del fenomeno italiano, piazzandosi in seconda
posizione alle spalle solo di abbigliamento e calzature. Est
Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree
geografiche da cui si ritorna di più, per un fenomeno che si
origina nel 40% dei casi dalle piccole e medie imprese. Tra le
motivazioni più rilevanti per il rientro, il minore controllo della
qualità della produzione all'estero ("molto rilevante" per un
terzo delle aziende ANIE intervistate), la necessità di
vicinanza ai centri italiani di R&S (25%) e i maggiori costi
della logistica (22%).

"L'ultimo decennio, a causa di due violente recessioni
estremamente ravvicinate, ha cambiato la storia dell'industria
manifatturiera - ha commentato Claudio Andrea Gemme,
Presidente di ANIE Confindustria. - Tuttavia la new economy
basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza la
manifattura il Paese muore. Il nostro studio ci dice che
tornare a produrre in Italia non è utopistico. Qualcuno ha già
iniziato a farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni
per poter lavorare: abbattimento della pressione fiscale e
della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca
e innovazione, valorizzazione del know how tecnologico e
della qualità del made in Italy, promozione degli asset
strategici del Paese. Pur in uno scenario difficile, le imprese
ANIE non si sono rassegnate: dall'indagine presso i nostri soci
è emerso che l'industria elettrotecnica ed elettronica
continua a distinguersi nel panorama nazionale per una
spiccata propensione al cambiamento, all'innovazione e
all'approccio industry 4.0. La forte componente tecnologica
delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori
industriali e dunque le soluzioni tecnologiche che sanno
esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di più in
futuro, vantaggi competitivi per tutti."

Dall'indagine condotta da ANIE presso le aziende associate
emerge la ferma vocazione all'innovazione: il 60% delle
imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio
2011-13 una quota di fatturato superiore al 2%; ben il 40%
ha inoltre segnalato un'incidenza della spesa in Ricerca &
Sviluppo sul fatturato addirittura superiore al 4%. 
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Forte anche la propensione al cambiamento in ambito
aziendale: per il 72% delle imprese un nuovo modello
organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel
settore elettrotecnico ed elettronico già entro il 2017. Per il
65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard
di organizzazione aziendale è già concretamente in atto.
Basti pensare che, secondo lo studio, per oltre la metà delle
aziende ANIE l'adozione delle più moderne tecnologie di ICT e
ITS (Internet of Things and Services) è completamente
avviata da tempo; l'8% di loro ha appena intrapreso questo
cammino e il 25% conta di farlo entro breve. Insomma, la
fabbrica 4.0 è una realtà molto più prossima di quanto si
creda.

DATI DI SETTORE

La salute economica del settore ANIE rimane purtroppo
critica: i comparti rappresentati in ANIE Confindustria hanno
registrato nell'anno appena concluso una flessione del
fatturato aggregato dell'11,8%. In un solo anno il fatturato è
passato dai 63 miliardi di euro del 2012 ai 56 miliardi di euro
del 2013, perdendo 7 miliardi di euro.
Quasi tutti i comparti rappresentati nella Federazione hanno
chiuso il 2013 con un andamento di segno negativo. Nello
specifico, hanno mostrato le diminuzioni più accentuate i
comparti Componenti elettronici (-11,2%), Tecnologie per la
Trasmissione di energia elettrica (-9%) e Cavi (-8,3%).
In sofferenza anche Ascensori e scale mobili (-6,2%) e
Componenti e sistemi per impianti (-5,8%), tradizionali
comparti fornitori di tecnologie che si rivolgono a un mercato
edile in stagnazione. I Trasporti ferroviari ed elettrificati (-
4,6%) risentono da tempo della debolezza degli investimenti
nazionali.
Fra i comparti in controtendenza, si evidenziano Automazione
industriale, che a fine 2013 ha registrato un incremento
annuo del fatturato totale del 3,9%, e Sistemi di
Trasmissione Movimento e Potenza che hanno mostrato una
variazione positiva dello 0,7%. Entrambi i comparti hanno
beneficiato della domanda di tecnologie innovative da parte
delle imprese manifatturiere italiane più competitive e
impegnate nella conquista dei mercati esteri. Infine, il
comparto Sicurezza e Automazione Edifici ha mostrato una
sostanziale tenuta del giro d'affari complessivo (+0,9%), pur
in un percorso di graduale rallentamento rispetto agli ultimi
anni.
In questo quadro difficile pesa soprattutto l'impoverimento
del mercato interno. Nel complesso a fine 2013 la domanda
nazionale rivolta alle tecnologie ANIE ha mostrato un calo del
5,5%.
Uno scenario internazionale in costante rallentamento ha
limitato nel 2013 le potenzialità espresse dalla domanda
estera. In chiusura d'anno le esportazioni dei settori ANIE
hanno mostrato un moderato recupero (+0,8% la variazione
rispetto al 2012). Questo andamento continua a essere
penalizzato soprattutto dalla fragilità della domanda
nell'Unione Europea, a cui si rivolgono oltre la metà delle
esportazioni elettrotecniche ed elettroniche italiane.
Fra i comparti ANIE che nel 2013 hanno visto una crescita più
sostenuta delle esportazioni si annoverano Produzione
energia da fonti tradizionali (+7,2%), Illuminotecnica (+3,9%)
e Apparecchi domestici e professionali (+2,3%).

ANIE Confindustria, con quasi 1.200 aziende associate e circa
410.000 occupati, rappresenta il settore più strategico e
avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato
aggregato di 56 miliardi di euro (di cui 29 miliardi di
esportazioni). Le aziende aderenti ad ANIE Confindustria
investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato,
rappresentando più del 30% dell'intero investimento in R&S
effettuato dal settore privato in Italia.

Ufficio stampa e comunicazione Confindustria ANIETel.
023264211Responsabile: Erminia Frigerio342.3341333
erminia.frigerio@anie.it ufficio.stampa@anie.it GPG
ASSOCIATI - Tel. 026696.606Maria Alessio Ruffo -
maria.alessio@gpg-associati.it - 335/7450537Alessandra
Caccia a.caccia@gpg-associati.it340/2388073
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Il back reshoring è un fenomeno nuovo, che
consiste nel riportare in patria i siti produttivi
precedentemente delocalizzati all’estero.
Secondo recenti studi realizzati dal professor
Fratocchi e dal suo gruppo di ricerca Uni-Club
MoRe Back Reshoring, e resi noti nel corso
dell’Assemblea Annuale della Federazione
Anie, l’Italia è il secondo Paese nel mondo per
rimpatri produttivi, alle spalle solo degli Stati
Uniti e quindi primo in Europa. Il comparto
rappresentato da Anie Confindustria,
inoltre, a livello nazionale, vale circa il 20% dell’intero back reshoring, piazzandosi secondo alle
spalle solo dell’abbigliamento e delle calzature.

Secondo i risultati dell’indagine realizzata presso le aziende associate, le ragioni considerate molto
rilevanti dalle imprese Anie che hanno rilocalizzato i siti produttivi nel periodo 2009-2013 sono
state per un terzo del campione il minore controllo qualità della produzione all’estero,
seguito dalla necessità di vicinanza ai centri R&S italiani (25%) e dai costi della logistica
(22,2%). Si tratta di aziende che avevano delocalizzato le produzioni per il minor costo totale della
produzione all’estero (“molto rilevante” per l’86% delle imprese rientrate in patria) e del minore
costo del lavoro (75%).

L’indagine realizzata da Anie presso le aziende associate ha confermato ancora una volta la loro
profonda vocazione all’innovazione: il 60% del campione investe in R&S più del 2% del
fatturato totale e una folta rappresentanza di imprese particolarmente virtuose, costituita dal
40%, investe addirittura più del 4% del fatturato. Ma sono proprio le aziende che hanno messo
in atto politiche di back reshoring a dimostrarsi particolarmente aperte al cambiamento
tecnologico, all’innovazione e ai nuovi modelli organizzativi. Per quanto riguarda l’avvenuta
adozione di tecnologie ICT e ITS (Internet of Things and Services), tra le imprese che sono
rientrate abbiamo un picco del 60% contro il 50% della totalità delle imprese Anie, e fra esse
nessuna si dichiara non interessata a queste trasformazioni, che vanno verso l’adozione di nuovi
modelli organizzativi (fabbrica 4.0). Inoltre, tra le aziende interessate dal fenomeno, il 90% ritiene
che i nuovi standard organizzativi di impresa saranno una realtà entro un periodo che va
da 1 a 3 anni.

Sulla sensibilità nei confronti dell’innovazione, appare particolarmente significativo notare come
secondo le aziende che sono rientrate, i principali meccanismi di stimolo siano tutti rivolti al
miglioramento del prodotto finale: per il 90% di esse è questo lo scopo principale che spinge a
innovare (la corrispondente quota della totalità delle aziende Anie è l’80%). Tra i principali
ostacoli all’innovazione, invece, la mancanza di fonti di finanziamento esterne è quello
primario a detta del 43% delle aziende in totale, con un picco del 75% tra le aziende che hanno
sperimentato il back reshoring. Ma se la seconda ragione per il totale delle aziende Anie, con una
quota del 40%, è il costo elevato dell’innovazione e la mancanza di risorse interne, questa
percentuale scende radicalmente se si guarda solo alla segmentazione delle aziende che sono
rientrate.

ANIE back reshoring Fratocchi Ict Internet of Things ITS ricerche

rimpatri produttivi studi Uni-Club MoRe Back Reshoring
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Per ANIE Confindustria tornare a produrre in Italia si può
DI MARIA TOMASEO – 3 LUGLIO 2014

PUBBLICATO IN: NEWS

Condividi questo articolo su:           

Il manifatturiero italiano deve tornare a

crescere e per farlo bisogna ripartire dalla

fabbrica. Portare lavoro in Italia si può, a patto

che le aziende che decidono di farlo non siano

lasciate sole.

È questo il messaggio emerso dall’Assemblea

Annuale di ANIE Confindustria, che si è tenuta

a Milano. Reshoring, innovazione ed education

sono stati i tre grandi temi affrontati nel corso

dell’evento, aperto dal Presidente di ANIE,

Claudio Andrea Gemme, alla presenza di Lisa

Ferrarini, Comitato Tecnico per la Tutela del

Made In e la Lotta alla Contraffazione di

Confindustria; Maurizio Pernice, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, Diana

Bracco, Presidente di Expo 2015 Spa e Commissario per Padiglione Italia, e del Sindaco di Milano Giuliano

Pisapia.

Il back reshoring, che consiste nel rientro in patria dei siti produttivi precedentemente delocalizzati all’estero, è

stato al centro di uno studio realizzato dalla Federazione con il contributo di Luciano Fratocchi, professore di

Ingegneria economico-gestionale all’Università de L’Aquila e portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-Club

MoRe Back Reshoring. Dallo studio emerge che i settori ANIE rappresentano quasi il 20% del totale del

fenomeno italiano, piazzandosi in seconda posizione alle spalle solo di abbigliamento e calzature.

Est Europa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono le aree geografiche da cui si ritorna di più, per un fenomeno

che si origina nel 40% dei casi dalle piccole e medie imprese. Tra le motivazioni più rilevanti per il rientro, il

minore controllo della qualità della produzione all’estero (molto rilevante per un terzo delle aziende ANIE

intervistate), la necessità di vicinanza ai centri italiani di R&S (25%) e i maggiori costi della logistica (22%).

“L’ultimo decennio, a causa di due violente recessioni estremamente ravvicinate, ha cambiato la storia

dell’industria manifatturiera” ha commentato Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIE Confindustria

“Tuttavia la new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita: senza la manifattura il Paese

muore. Il nostro studio ci dice che tornare a produrre in Italia non è utopistico. Qualcuno ha già iniziato a

farlo, altri lo farebbero se si creassero le condizioni per poter lavorare: abbattimento della pressione

fiscale e della burocrazia, detassazione degli utili reinvestiti in ricerca e innovazione, valorizzazione del

know how tecnologico e della qualità del made in Italy, promozione degli asset strategici del Paese. Pur

in uno scenario difficile, le imprese ANIE non si sono rassegnate: dall’indagine presso i nostri soci è

emerso che l’industria elettrotecnica ed elettronica continua a distinguersi nel panorama nazionale per

una spiccata propensione al cambiamento, all’innovazione e all’approccio industry 4.0. La forte

componente tecnologica delle aziende ANIE è assolutamente pervasiva in tutti i settori industriali e

dunque le soluzioni tecnologiche che sanno esprimere garantiscono, e sapranno garantire ancora di più

in futuro, vantaggi competitivi per tutti”.

Dall’indagine condotta da ANIE presso le aziende associate emerge la ferma vocazione all’innovazione: il 60%

delle imprese ha dichiarato di aver investito in R&S nel triennio 2011-13 una quota di fatturato superiore al 2%;

ben il 40% ha inoltre segnalato un’incidenza della spesa in Ricerca & Sviluppo sul fatturato addirittura superiore

al 4%.

Forte anche la propensione al cambiamento in ambito aziendale: per il 72% delle imprese un nuovo modello

organizzativo è alle porte e verrà attuato completamente nel settore elettrotecnico ed elettronico già entro il 2017.

Per il 65% degli intervistati, inoltre, la strada verso nuovi standard di organizzazione aziendale è già
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Il ritorno della produzione in Italia è strategico e vantaggioso: dati alla mano, ecco le proposte

ANIE per favorire il reshoring industriale sfruttando l'innovazione.

Oltre al rientro dei cervelli, il sistema Italia dovrebbe supportare anche il rientro delle

imprese: parliamo di reshoring, (fenomeno limitato ma emergente nel panorama

produttivo del paese) ossia di un ritorno in patria dopo il boom della delocalizzazione

degli stabilimenti produttivi all’estero.

=>Dalla delocalizzazione al back reshoring: analisi del mercato

Il tema è stato al centro dell’assemblea annuale ANIE (associazione in Confindustria delle

aziende dell’Elettronica ed Elettrotecnica). Il presidente Claudio Andrea Gemme parte da

quello che definisce «un dato incontrovertibile:

«senza manifattura il paese muore. L’economia può ripartire solo dalla fabbrica. La

chimera di una new economy basata solo sulla finanza e sui servizi è fallita».

L’ANIE propone una ricetta: una sorta di scudo industriale, con un vantaggio fiscale non

inferiore del 50% totale del costo del lavoro per chi rimpatria gli insediamenti produttivi. E

una detassazione di tutti gli importi investiti da parte di chi riporta le attività produttive in

Noleggio auto a Lungo
Termine Arval
Un solo canone mensile, tutti i
servizi inclusi. Scopri le
soluzioni di mobilità Arval per
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imprese. >>
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Italia.

Le imprese dell’Elettronica sono

all’avanguardia in tema di reshoring:

rappresentano il 20% del fenomeno in Italia,

dietro solo a un settore chiave del Made in

Italy come Abbigliamento e calzature, nel

40% dei casi PMI. I paesi da cui si ritorna

sono soprattutto quelli dell’est Europa

(38,5% dei casi) e Cina (30,8%), al centro

della delocalizzazione degli anni scorsi. I dati

si rilevano da un’indagine ANIE con il

contributo di Luciano Fratocchi, portavoce

del gruppo di ricerca italiano Uni-Club MoRe

Back Reshoring.

=> Back reshoring, opportunità per il Sistema Italia

Perchè tornare conviene

Ci sono spunti interessanti in relazione ai motivi per cui le imprese ritornano: che aveva

delocalizzato per risparmiare sui costi di pruduzione (86%) e lavoro (75%) ora torna per

poter controllare meglio la qualità (30%), essere più vicini ai centri di ricerca e sviluppo

italiani (25%), risparmiare sulla logistica (22,2%).

=> Innovazione: le potenzialità delle PMI

Altro trend importante per la competitività: l’innovazione. Ptima evidenza: le aziende

protagoniste del reshoring sono anche quelle che più investono in innovazione, tecnologie,

nuovi modelli organizzativi. Il settore rappresentato dall’ANIE in questo caso risulta

particolarmente virtuoso (rispetto alla media italiana): il 40% delle imprese del campione

investe in R&S più del 4% del fatturato. Allargando la percentuale al 60%, gli investimenti

restano comunque sopra il 2%. Quanto al rapporto fra innovazione e reshoring, ad

esempio l’adozione di tecnologie è più alta fra le imprese che sono rientrate (al 60%), che

non fra tutte le imprese associate (al 50%).

Industria 4.0

E siamo al terzo passaggio-chiave, ovvero il modo in cui l’innovazione è destinata a

cambiare la produzione. Oggi il 90% dei processi è supportato dall’ICT. Il futuro,

l’Industria 4.0, prevede sistemi di fabbricazione in cui prodotti intelligenti utilizzano

sensori per fornire istruzioni di lavorazione alle apparecchiature di produzione. Software,

processori miniaturizzati, sensori e trasmettitori, prodotti e macchine che comunicano in

wireless attraverso l’IoT (Internet of thinks), internet delle cose. In questo contesto, a fare

la differenza in azienda saranno le specializzazioni e le competenze.

=> Startup e PMI, una via per l’innovazione

Expo 2015

Fra le opportunità da valorizzare, spicca Expo 2015, volano di competitività per le

imprese italiane. ANIE partecipa al Padiglione Italia con la mostra permanente “Il cibo dei

desideri“, definita da Gemme «l’occasione per mostrare al mondo l’apporto delle

tecnologie del settore elettrotecnico ed elettronico in campo alimentare».

Per approfondimenti: Indagine ANIE Verso L’industria 4.0
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Neanche il 2014 sarà l'anno della ripresa

In un contesto economico difficile nel corso del 2013 non sono emersi segnali di svolta: il
fatturato delle aziende Anie ha mostrato un calo del fatturato dell'11,8%. Sono questi i
dati emersi dall'annuale assemblea.

Laura Reggiani - Selezione di Elettronica

03 Luglio 2014

Il manifatturiero deve tornare a crescere e
per farlo bisogna ripartire dalla fabbrica:
“portare lavoro in Italia si può a patto che
le aziende che decidono di farlo non siano
lasciate sole”. È questo il messaggio
emerso all'annuale assemblea di Anie
Confindustria che si è tenuta ieri a
Milano, a cui hanno partecipato, oltre al
Presidente di Anie Claudio Andrea
Gemme, il sindaco di Milano Giuliano
Pisapia e la Presidente di Expo 2015
Diana Bracco. 

La relazione introduttiva del presidente
Gemme ha posto l'accento sulla salute
economica dei settori Anie che rimane
purtroppo molto critica. I comparti
rappresentati da Anie hanno infatti
registrato nel 2013 una flessione del
fatturato aggregato dell'11,8% e in un solo
anno il fatturato è passato da 63 a 56
miliardi di euro, perdendo ben 7 miliardi di
euro. Quasi tutti i comparti Anie hanno
registrato un andamento negativo: le
diminuzioni più accentuate sono quelle del
settore dei componenti elettronici, che ha
perso più dell'11%, quello delle tecnologie
per la trasmissione di energia elettrica e
quella dei cavi. Fra i comparti in
controtendenza troviamo invece
l'automazione industriale, che ha registrato
un incremento annuo vicino al 4% e i
sistemi di trasmissione movimento e
potenza. In un quadro particolarmente
difficile è pesato soprattutto
l'impoverimento del mercato interno. Nel
complesso la domanda nazionale di tecnologie ha infatti mostrato un calo del 5,5%. Uno
scenario internazionale in costante rallentamento ha poi ulteriormente limitato la domanda
estera. Le esportazioni dei settori Anie continuano ad essere penalizzate dalla fragilità
della domanda dell'Unione Europea, a cui si rivolgono in prevalenza le esportazioni italiane.
Tra i comparti che meglio si sono mossi sul fronte delle esportazioni ci sono la produzione
di energia, l'illuminotecnica e gli apparecchi domestici professionali.

Spostando lo sguardo al 2014 le attese per i settori Anie si mantengono incerte: secondo i
dati Istat nel primo quadrimestre del 2014 l'industria italiana delle tecnologie ha registrato
nel confronto con il 2013 una crescita del fatturato limitata all'1%, penalizzata ancora una
volta dalla domanda nazionale. Le imprese mostrano molta cautela sul possibile andamento
dell'anno dichiarando comunque che il 2014 non sarà sicuramente l'anno della ripresa.

Tra le possibili soluzioni proposte dal presidente Gemme c'è dunque il rientro in patria dei
siti produttivi precedentemente delocalizzati all'estero, un processo questo al centro di
uno studio realizzato dalla Federazione che ha mostrato come tra i settori Anie, Est Europa
e Cina sono le aree da cui le aziende stanno rientrando a causa di motivazioni che sono il
minor controllo della qualità della produzione svolta all'estero, la necessità di vicinanza ai
centri italiani di R&S e i più alti costi logistici.
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Assemblea Annuale Anie:
“Verso l’industria 4.0 –
Reshoring, Innovation,
Education”
23/06/2014

MILANO - ANIE Confindustria terràla sua Assemblea Annuale il prossimo 2 luglio, presso la sede
de Il Sole 24 Ore, a Milano.

I lavori, che avranno inizio alle ore 09.45 con l’Assemblea Privata (riservata ai Soci), saranno
seguiti dall'Assemblea Pubblica (ore 11.15) con l'apertura del Presidente Claudio Andrea
Gemme (è stato invitato il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Giuliano Poletti).

Seguirà la presentazione di uno studio commissionato da ANIE sul reshoring del manifatturiero
realizzato dal professor Luciano Fratocchi, portavoce del gruppo di ricerca italiano Uni-Club
MoRe Back Reshoring. Lo studio presentato rappresenterà la base di discussione per la
successiva tavola rotonda, moderata da Nicola Porro, vice direttore de Il Giornale e conduttore
televisivo, sul tema del ritorno della manifattura in Italia e delle condizioni che rendono ancora
attrattivo il nostro Paese.

I lavori saranno conclusi da Giorgio Squinzi, Presidente di Confindustria.

Questo il programma:

Ore 10.45: Accredito e welcome coffee

Assemblea pubblica

Relazione del Presidente ANIE Claudio Andrea Gemme

Ore 11.45: Tavola rotonda con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Giuliano Poletti “Dal
ritorno della manifattura alle sfide tecnologiche dell’industria 4.0, condizioni e politiche per
rendere (ancora) attrattivo il nostro Paese”.

Moderatore: Nicola Porro, Vice direttore de Il Giornale

Ore 13.00: Intervento conclusivo del Presidente Confindustria, Giorgio Squinzi.

Per partecipare all’assemblea occorre registrarsi ON LINE sul sito: www.assemblea2014.eu
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Si volgerà a Milano il 2 luglio l’assemblea annuale

di ANIE che per i temi in discussione prederà

spunto dalla constatazione che è in atto un

interessante processo di rimpatrio produttivo da

parte di aziende che avevano localizzato la

produzione verso Paesi a basso costo del lavoro e

che oggi ritornano a produrre nei Paesi avanzati. Di

qui la possibilità di far rientrare attività

manifatturiere in modo stabile e tale da sostenere

un nuovo ciclo di crescita sul territorio nazionale non è utopia. Ma certamente è

legata alla necessità di una nuova politica industriale che spinga sul pedale

dell’innovazione sia della fabbrica, sempre più intelligente, che

dell’organizzazione aziendale. Dopo la relazione annuale del presidente ANIE

Claudio Andrea Gemme, il programma infatti prevede una tavola rotonda dal

titolo “Dal ritorno della manifattura alle sfide tecnologiche dell’industria 4.0.

Condizioni e politiche per rendere (ancora) attrattivo il nostro Paese”, moderata

da Nicola Porro, vice direttore de “Il Giornale” e conduttore televisivo.

Nell’occasione sarà presentato uno studio sul reshoring del manifatturiero

realizzato dal professor Luciano Fratocchi, portavoce del gruppo di ricerca

italiano Uni-Club MoRe Back Reshoring. I lavori saranno conclusi da Giorgio

Squinzi, Presidente di Confindustria. Per partecipare all’assemblea  è

sufficiente registrarsi online
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